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STATEMENTSTATEMENT

Si stima che 271 milioni di persone, pari al 5.5% della popolazione mondiale di età compresa tra i 15 e
64 anni, utilizzino droghe vietate ai sensi dei trattati internazionali.
Di questi individui, circa 35 milioni (quasi il 13%) soffrono per “disturbi causati dall’uso di droghe” che
vanno ad incidere sulla salute fisica e mentale, sulla produttività economica, sulla famiglia e la
comunità.
 Si stima che 1,4 milioni di persone che fanno uso di droghe per via iniettiva vivano con l’HIV e che 5,6
siano positive all’epatite virale, compromettendo le risposte sanitarie globali contro queste patologie.
Si stima che circa 585.000 persone sono morte a causa dell’uso di droghe nel 2017, con tassi di
decessi legati alle overdosi in crescita in Nord America, Europa e altrove nel mondo.
Ci sono più di 10 milioni di persone in carcere nel mondo, di queste 1 su 5 sta scontando pene legate
principalmente a reati per droga, mentre si stima che circa un terzo delle persone in carcere abbia fatto
uso di droghe almeno una volta durante la detenzione.
 Al contrario, si stima che circa 5.5 miliardi di persone (pari al 75% della popolazione mondiale)
abbiano accesso limitato o inesistente a medicinali efficaci contenenti stupefacenti, come codeina o
morfina, per alleviare il dolore o per altri scopi terapeutici.

Ricordando che, nel 2005, i leader di 121 Società Nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa di tutto il
mondo hanno approvato il Rome Consensus per una politica umanitaria sulla droga, che enunciava i
principi per delle politiche umane ed efficaci in materia di droga che avessero come priorità la salute
dell’individuo e della comunità. La dichiarazione del Rome Consensus 2.0 mira a sviluppare il primo
Consensus, estendendolo a nuovi firmatari da tutto il mondo e fornendo un modello di riferimento per le
politiche umanitarie e le buone pratiche del prossimo decennio.

Prendendo atto del fatto che il consumo di droghe illecite ed i problemi ad esso correlati sono
aumentati rispetto al 1961, anno dell’adozione della Convenzione Unica sui Narcotici:

Riconoscendo che politiche efficaci in materia di droga orientate alla salute dovrebbero includere
adeguate misure di prevenzione basate sull’evidenza, programmi di riduzione del danno, e servizi
accessibili di trattamento e riabilitazione. Occorre quindi dare priorità a meccanismi che facilitino
l’accesso ai servizi, incluso l’uso di misure alternative al carcere per reati legati alla droga. Allo
stesso tempo, l’approccio orientato alla salute deve anche garantire l’accesso ai medicinali
essenziali per alleviare il dolore e per le altre esigenze terapeutiche.

Riconoscendo che, nonostante l’abbondanza di prove, linee guida e impegni internazionali a
perseguire politiche e pratiche basate sull’evidenza, la copertura di questi servizi rimane ben al di
sotto del fabbisogno globale e l’implementazione di molte strategie e programmi è inconsistente o
contraria all’evidenza. Siamo consapevoli di cosa si può fare per prevenire e curare i problemi
associati all’uso di droghe, ma questa è una crisi dovuta alla mancanza di volontà politica,
finanziamenti e competenze.

Accogliendo con favore il fatto che, nel 2018, tutte le 31 Agenzie delle Nazione Unite hanno
concordato, per la prima volta in assoluto, una “posizione comune a sostegno dell’attuazione di
una politica internazionale di controllo delle droghe attraverso un’efficace collaborazione tra le
Agenzie”, richiedendo un riorientamento delle politiche e programmi da approcci punitivi e
repressivi a misure efficaci di assistenza sanitaria e sociale.

R O M E C O N S E N S U S . C O M



Attraverso il Rome Consensus 2.0, noi firmatari chiediamo aiAttraverso il Rome Consensus 2.0, noi firmatari chiediamo ai
governi nazionali e agli governi nazionali e agli organismi internazionali e regionali di:organismi internazionali e regionali di:

Ricordando che i preamboli di tutti e tre i Trattati sul controllo delle droghe esprimono
preoccupazione per “la salute e il benessere dell’umanità” e che il documento finale della
trentesima Sessione Speciale dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (UNGASS 2016) invita
i governi a porre gli individui, le famiglie, le comunità e la società al centro delle loro politiche sulle
droghe, e ad attuare tutta una serie di misure per migliorare i servizi sanitari e sociali a
disposizione dei loro cittadini. 

Accogliendo con favore l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e gli Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile come progetto condiviso per la pace e prosperità globale, e ritenendo questo momento
come un’opportunità unica per un nuovo impegno verso politiche umanitarie e efficaci sulla droga
che possano contribuire a raggiungere questi obiettivi globali, liberi da ideologia, violenza,
stigmatizzazione e discriminazione.

Ritenendo essenziale che le persone che fanno uso di droghe vengano trattate come cittadini
meritevoli di rispetto, empatia e sostegno, requisito fondamentale per un approccio umano ed
efficace, libero da stigma e discriminazione. Lo sviluppo, l’attuazione e la valutazione delle
politiche sulla droga può migliorare solo se in questo processo vengono coinvolte le persone che
usano o hanno fatto uso di droghe, e le persone che convivono con HIV ed epatite.
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Riflettere sul fatto che lo scopo principale delle politiche e strategie in materia di droga dovrebbe
essere quello di massimizzare la salute e il benessere dell’umanità.
 Nello specifico, definire gli obiettivi delle politiche sulla droga in termini di miglioramento della salute,
aumento della sicurezza, raggiungimento di un miglior grado di sviluppo e protezione dei diritti umani.
 Eliminare tutte le barriere legali e sociali che ostacolano la prevenzione e l’accesso ai servizi di salute
mentale per le persone che fanno uso di droghe.
Eliminare tutte le barriere legali, normative, politiche e sociali che a livello mondiale ostacolano
l’accesso ai farmaci essenziali per alleviare il dolore e per altre esigenze mediche.
Accettare che i cittadini non debbano essere stigmatizzati, emarginati, o puniti per la sola ragione di
possedere o consumare droghe controllate e accettare che non tutte le persone che fanno uso di
droghe abbiano bisogno di interventi o trattamento.
 Attuare un sistema integrato per ‘deflettere’ e ‘deviare’ (deflection and diversion) coloro che vengono
arrestati per reati minori e non violenti correlati alla droga verso servizi appropriati di prevenzione e
salute mentale, ove necessario.
Fornire a giovani e persone a rischio informazioni complete, basate su fatti ed evidenze scientifiche,
circa gli effetti e i rischi del consumo di droghe, libere da ideologie e disinformazione.
 Garantire che la risposta della politica nazionale al consumo di droga non vada a violare i diritti
umani, compresi quelli relativi alla salute, alla libertà dalla tortura e da trattamenti degradanti, a
processi equi e ai diritti dell’infanzia.
 Investire di più in servizi efficaci di prevenzione, riduzione del danno, trattamento e riabilitazione e
porre fine alla criminalizzazione delle persone che fanno uso di droghe, per raggiungere migliori
risultati in termini sociali, economici e di spesa pubblica.

Nella loro risposta all’uso di droghe nella società:



Riconoscere che queste persone sono alle prese con problemi emotivi, sociali ed economici, ed hanno
il potenziale per superare tutti questi problemi e dare un contributo positivo alla società.
Fornire servizi integrati di salute mentale e riduzione del danno che tutelino la salute di coloro che
fanno uso di droghe.
Promuovere il recupero e la riabilitazione, dando alle persone che fanno uso di droghe la motivazione
e la forza per migliorare la propria vita, e fornendo un aiuto sostanziale per il reinserimento sociale,
laddove necessario.
Garantire che le forze di polizia e le autorità giudiziarie attuino programmi di ‘deflection’ per
reindirizzare le persone che fanno uso di droghe verso servizi di prevenzione e cura, invece di punirle.
Garantire che le autorità carcerarie forniscano una copertura dei servizi di prevenzione, riduzione del
danno, trattamento, riabilitazione, cura e continuità di cura, salute mentale e assistenza sociale, ad un
livello che sia almeno equivalente a quello disponibile all’esterno.

Nella loro risposta a coloro che sono in cerca di aiuto:

La comunità internazionale ha assunto ripetuti impegni e redatto numerose dichiarazioni su come
rispondere al problema della droga, ma tuttavia, ad oggi non esiste ancora un sistema solido e
responsabile che ne garantisca l’attuazione. Organismi professionali, società civile e comunità
direttamente interessate hanno tutti un ruolo cruciale da svolgere nella risposta all’uso di droghe. Sarà
possibile avere successo solamente se ci impegneremo, a tutti i livelli, per garantire maggiori investimenti
e sviluppare una coscienza pubblica per implementare politiche sulla droga più umane ed efficaci. 

Lavorando insieme, possiamo ridurre e superare tutti gli inutili e inaccettabili danni alla salute e alla
società associati al fenomeno della droga nel mondo. Noi, i nostri governi e i nostri alleati, abbiamo già a
portata di mano tutti gli strumenti, le direttive e l’evidenza di cui abbiamo bisogno per vincere queste
sfide. Tra questi vi sono anche le linee guida delle Nazioni Unite su prevenzione, trattamento, riduzione
del danno, gestione delle overdosi, misure alternative alla detenzione, diritti umani e garanzia dell’accesso
ai farmaci.

Questo può essere il decennio in cui affronteremo finalmente insieme questa sfida.

IF YOU AGREE WITH THIS DECLARATION YOU CAN SIGN ON:
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Is a tripartite task force between the International Federation of Red Cross and Red Crescent Societies (IFRC),
the Italian Red Cross and Villa Maraini rehab center, founded in 2012 in response to the increase of substance
abuse and related problems globally. The mission is to leverage the knowledge and long experience of Villa
Maraini Foundation in treating drug addicts and raise awareness on humanitarian drug policy strategy among the
Red Cross and Red Crescent National Societies, NGOs and public authorities. The Villa Maraini treated more than
40 thousands people with addiction in almost 45 years, and has been the first drug center worldwide that started
to administer naloxone on the street by non medical staff, saving more than 2.500 people from overdose (since
1992). In the last decade has increased its advocacy role and become a reference training center not just for the
Red Cross/Red Crescent Movement but also for many organizations active in the field of substance abuse.  

FOUNDING PARTNERSFOUNDING PARTNERS
THE INTERNATIONAL FEDERATION OF RED CROSS/THE INTERNATIONAL FEDERATION OF RED CROSS/
RED CRESCENT PARTNERSHIP ON SUBSTANCE ABUSERED CRESCENT PARTNERSHIP ON SUBSTANCE ABUSE

Website: www.villamaraini.it | Facebook:@fondazionevillamaraini | Twitter: @VillaMaraini

The European Institute for Multidisciplinary Human Rights and Science Studies –
Knowmad Institut – is an independent think & do tank based in Germany. Recognized as
a social interest company for the promotion of science and research, the vision is to
contribute to the promotion and fulfillment of the United Nations Sustainable
Development Goals (SDG’s), and thus to contribute to the construction of a sustainable,
just and multipolar world. Linking civil society, academia, states, and the private sector. 

KNOWMAD INSTITUTKNOWMAD INSTITUT

Analyzing reliable information in a comprehensive and multidisciplinary approach that facilitates knowledge
management, to educate and disseminate bold and innovative proposals that promote common solutions to
global problems. Building a solid evidence base allows us to better support decision makers, opinion leaders, and
pressure and advocacy groups to explore and promote initiatives based on human dignity, facts and science.

Website: knowmadinstitut.org | FB, IG, TW: @knowmadinstitut 

Is a Public Charity dedicated to the premise that society’s path to achieving
improved access, quality, and integrity of behavioral health and substance
use disorder treatment is through education, shared knowledge, and
rigorous research.

C4 RECOVERY FOUNDATIONC4 RECOVERY FOUNDATION

Website: https://www.c4recoveryfoundation.org/ Facebook: @C4RecoveryFoundation Twitter: @C4recovery

Is a privately-funded non-profit chartered in 2012 to measurably impact some of the
most traumatized and disadvantaged populations on Earth. Through the lens of
mental health, we work at all levels from policy to direct care provision seeking to
enhance access to relevant services by those who struggle with awide range of
complex challenges, including addictive illnesses, mental health issues, PTSD,
trauma and concomitant issues.
 

THE LEVENSON FOUNDATIONTHE LEVENSON FOUNDATION

Website: http://www.levensonfoundation.org/ Facebook: @thelevensonfoundation Twitter: @LevensonFoundtn

Is an alliance of practitioners and organizations in law enforcement, drug treatment, mental
health, housing, community, advocacy, recovery, research, social services (inclusive of families
and children), and public policy whose mission is to strategically widen treatment, housing,
and social service options available for vulnerable populations at the point of encounter with
law enforcement. These practices, known as “deflection” and “pre-arrest diversion”, move
people towards community-based solutions while simultaneously moving people away from
the criminal justice system in order to address the underlying behavioral health issues that led
to contact with law enforcement in the first place. PTACC promotes equity with regard to race,
gender, income, and geography in the application of deflection and pre-arrest diversion.
PTACC is the recognized knowledge leader for deflection and pre-arrest diversion, and also
provides a voice for the entire field of deflection and pre-arrest diversion.

PTACC – THE POLICE, TREATMENT, AND COMMUNITY COLLABORATIVEPTACC – THE POLICE, TREATMENT, AND COMMUNITY COLLABORATIVE  

Website: https://ptaccollaborative.org/ Twitter: @PTAC_Collab
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